
Come scegliere il canale di segnalazione 

Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato. I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, 

denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

 

CANALI: 

 

1. In via prioritaria, i segnalanti sono incoraggiati a utilizzare il canale interno tramite l’utilizzo 

della piattaforma digitale Whistleblowing 

 

L’accesso alla piattaforma non necessita di iscrizione e le segnalazioni caricate possono 

essere visualizzate e gestite dal solo responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT). 

La piattaforma proposta garantisce standard adeguati al d.lgs. n. 24/2023 e alla normativa 

in protezione dei dati personali, e in particolare dal regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

L'utilizzo di un protocollo di crittografia garantisce la protezione dei dati identificativi 

dell’identità del segnalante. 

Inoltre, il segnalante, dopo aver effettuato la segnalazione riceve un codice identificativo 

univoco dalla piattaforma che gli permette di dialogare con il RPCT in modo anonimo e 

diretto. 

Grazie all'utilizzo del protocollo di crittografia il livello di riservatezza è dunque aumentato 

rispetto alle tradizionali modalità cartacea o orale di effettuazione della segnalazione. Per 

tale motivo si consiglia di utilizzare esclusivamente la piattaforma informatica. D’altro canto, 

l’utilizzo della piattaforma informatica garantisce anche una maggiore celerità di trattazione 

delle segnalazioni, a garanzia di una più efficace tutela del segnalante. 

 

Istruzioni per l’uso della piattaforma digitale Whistleblowing fornita dalla Transparency 

International Italia e Whistleblowing Solutions Impresa Sociale S.r.l.: 

• È possibile accedere all’applicazione tramite il URL indicato nella sezione sottostante 

“Accedi al servizio”. Accedendo al servizio si dichiara di aver preso visione 

dell'informativa sul trattamento dei dati personali fornita ai sensi dell'art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679 consultabile sul sito. 

• Registrando la tua segnalazione sulla piattaforma, otterrai un codice identificativo 

univoco, “key code”, che dovrai utilizzare per comunicare direttamente con il RPCT e 

per essere costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione 

inviata. 

 

Informazione importante: ricordati di conservare con cura il codice identificativo univoco 

della segnalazione, in quanto, in caso di smarrimento, lo stesso non potrà essere recuperato 

o duplicato in alcun modo. 

 

2. I segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) quando: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale 

di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se 

attivato, non è conforme a quanto richiesto dalla legge; 

• la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 

seguito; 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 

interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 

potrebbe determinare un rischio di ritorsione; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

3. I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando: 

• la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna 

ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro 

entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle 

segnalazioni; 



• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 

comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle 

specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o 

distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione 

possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

Condizioni per la segnalazione e caratteristiche  

 

Ragionevolezza 

Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 

divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato 

motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o 

denunciate siano vere e rientrino nell’ambito del d.lgs. n. 24/2023. 

 

Protezione della riservatezza delle persone segnalanti  

• L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a 

ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento 

(UE) 2016/679 (GDPR) non possono essere esercitati qualora dal loro esercizio derivi un 

pregiudizio alla riservatezza dell’identità del segnalante, ai sensi dell’art. 2-undecies del d.lgs. 

n. 196/2003; 

• La protezione riguarda non solo il nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della 

segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante;  

• La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico 

generalizzato; 

• La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 

menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 

segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 

Segnalazioni anonime e loro trattazione 

Le segnalazioni da cui non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate anonime. 

Le segnalazioni anonime sono considerate alla stregua di segnalazioni ordinarie e non 

whistleblowing. Nei casi di segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o divulgazione 

pubblica anonime, se la persona segnalante è stata successivamente identificata e ha subito 

ritorsioni si applicano le misure di protezione per le ritorsioni. Il Comune di Besana in Brianza è 

dunque tenuto a registrare le segnalazioni anonime ricevute e a conservare la relativa 

documentazione non oltre cinque anni decorrenti dalla data di ricezione di tali segnalazioni, 

rendendo così possibile rintracciarle nel caso in cui il segnalante - o chi abbia sporto denuncia - 

comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive in conseguenza di una segnalazione o denuncia 

anonima. 

Modalità di gestione delle segnalazioni da parte del Comune di Besana 

in Brianza 

 
Ai sensi dell’art. 4 co. 5 del d.lgs. n. 24/2023, “I soggetti del settore pubblico cui sia fatto obbligo 

di prevedere la figura del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui 

all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (…), affidano a quest’ultimo la gestione 

del canale di segnalazione interna”.  

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (in seguito il “RPCT”) ha 

il compito di gestire i canali di segnalazione interna di cui sopra. 

Una volta che abbia ricevuto una segnalazione rientrante nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 

24/2023, il RPCT deve: 

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data 

del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante ovvero salvo il 



caso in cui il RPCT ritenga che l'avviso pregiudicherebbe la protezione della riservatezza 

dell’identità della persona segnalante;  

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest’ultima, se necessario, 

integrazioni;  

• dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

• fornire riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 

presentazione della segnalazione. 

 

Il RPCT fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni previsto per inviare 

al segnalante avviso di ricevimento della presentazione della segnalazione. 

 

• TEMPI E SCADENZE 

 

Il RPCT fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni previsto per inviare 

al segnalante avviso di ricevimento della presentazione della segnalazione. 

 

Si ricorda che nel caso di mancato riscontro nei termini previsti il segnalante può effettuare una 

segnalazione ad ANAC. Tutte le informazioni sono disponibili sul sito internet di ANAC 

(https://www.anticorruzione.it/)  nella sezione dedicata alle segnalazioni whistleblowing.   

Ai sensi dell’art. 14 co. 1 del d.lgs. n. 24/2023, “le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa 

documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e 

comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 

procedura di segnalazione”. 

 

 

https://www.anticorruzione.it/

